
METODI INFORMATICI PER IL 
DATA SCIENCE – INTRODUZIONE



Vedremo

• come essere uno Scienziato dei dati
• i Tipi di Dati
• i cinque passi della Scienza dei dati



Obiettivi della Lezione

La Scienza dei dati è una disciplina che ha sperimentato una rapida 
crescita negli ultimi decenni

Gli Stati Uniti hanno recentemente nominato il primo “esperto di scienza 
dei dati”, Data Scientist, Dhanurjay “DJ” Patil su sollecitazione delle 
società che si occupano di nuove tecnologie 

Per spiegare il Data Science utilizzeremo R per tutti gli esempi di codice. 
Per questo dovrete avere in dotazione un computer (Linux, Mac o 
Windows) dotato di R 4.1 e Rstudio



Preliminari: R

• R è un linguaggio di programmazione per il calcolo statistico e la grafica 
supportato dalla R Foundation for Statistical Computing 
(https://www.r-project.org/foundation/)

• Fondatore Ross Ihaka e Robert Gentlemen (1995) ed è attualmente 
sviluppato da R Development Core Team

• Gran parte del sistema stesso è scritto nel dialetto R di S. Per attività ad 
alta intensità di calcolo, codice C, C ++ e Fortran collegato e chiamato in 
fase di esecuzione

• S è un linguaggio di programmazione, sviluppato da John Chambers (Bell 
laboratori). Bell Labs ha sviluppato anche Unix e C

• Dal 1997, sviluppo internazionale



Preliminari: R (segue)

• R è disponibile come Software Libero secondo i termini del Software 
Libero Licenza pubblica generale GNU della Fondazione sotto forma di 
codice sorgente

• Compila e funziona su un’ampia varietà di piattaforme UNIX e simili 
sistemi (inclusi FreeBSD e Linux), Windows e MacOS

• Il codice sorgente è disponibile e può essere modificato (open source)
• http://www.r-project.org
• http://cran.r-project.org
• http://www.rstudio.com/
• molti corsi on line o libri (http://adv-r.had.co.nz/)

http://www.r-project.org/
http://cran.r-project.org/
http://www.rstudio.com/
http://adv-r.had.co.nz/


RStudio e R
RStudio è un Integrated Development Environment (IDE) per R. Area 
divisa in 4 panel (Editor, Console, Environment e Plots)



R base e pacchetti (Packages)



https://cran.r-project.org/

Nella console digitare library(nomepacchetto)



Packages manuale



Era dell’informazione

•Nel Diciannovesimo secolo, con l’era industriale, il genere 
umano inizia ad esplorare la produzione industriale 
attraverso l’uso di gigantesche invenzioni meccaniche

•Nel Ventesimo secolo, ormai abili nella creazione di 
grandi macchine, ci si pone l’obiettivo di renderle sempre 
più piccole e veloci. L’era industriale viene rimpiazzata 
dall’era dell’informazione. Le macchine sono utilizzate per 
raccogliere e conservare informazioni



Era dei dati

•L’era dell’informazione, nella continua ricerca di generare 
dati, ha fatto letteralmente esplodere la produzione di 
dati elettronici. Secondo le stime, nel 2011 abbiamo 
creato circa 1.800 miliardi di GB di dati

•Abbiamo un’enorme quantità di dati e ne creiamo sempre 
di più. Abbiamo costruito macchine sempre più piccole in 
grado di raccogliere dati “24/7” e ora il nostro compito 
consiste nel capirne il senso

•Siamo nell’era dei dati



Tipi di dati

•Dati strutturati (organizzati): dati ordinati in una struttura 
a righe e colonne, dove ogni riga rappresenta un’unica 
osservazione e le colonne rappresentano le 
caratteristiche di tale osservazione

•Dati non strutturati (non organizzati): dati in formato 
libero, normalmente testo, audio grezzo o segnali che 
devono essere analizzati meglio per poter essere 
organizzati

La Scienza dei dati è l’arte e la scienza che consiste nel 
trarre conoscenza dai dati



Dati quantitativi e qualitativi

Nella maggior parte dei casi, quando si parla di dati quantitativi, si parla 
di un dataset strutturato con una rigida struttura a righe e colonne 
(perché i dati non strutturati difficilmente hanno delle caratteristiche 
così ben separate). Un motivo in più per cui il passo di pre-elaborazione 
è così importante
• Dati quantitativi: dati che possono essere descritti tramite numeri. Su 

di essi è possibile eseguire semplici operazioni matematiche, compresa 
la somma

• Dati qualitativi: dati che non possono essere descritti tramite numeri e 
semplici operazioni matematiche. Questi dati, in genere, vengono 
descritti usando delle categorie e un linguaggio “naturale”



Dati strutturati: Aspetti statistici

•Cross-section: le osservazioni disponibili sono relative a 
individui diversi

•Serie storiche: le osservazioni riferite a una (serie storiche 
univariate) o più (serie storiche multivariate) grandezze 
sono protratte nel tempo

•Panel



Dati Cross-section e in Serie storica

Dati Cross-section
Plausibile considerare un insieme di N dati come realizzazioni di N
variabili casuali indipendenti e identicamente distribuite (i.i.d.)

Serie storiche
Fondamentale il tempo, che ha una direzione
• la Serie storica ha una memoria (persistenza)
• la caratteristica che distingue le Serie storiche dai dati Cross-

section è che nelle Serie storiche l’ordine delle osservazioni è 
rilevante



Passi per la Scienza dei dati

1) Porre una domanda interessante
2) Ottenere i dati
3) Esplorare i dati
4) Creare un modello per i dati
5) Comunicare e presentare i risultati



Ottenere i dati: File locale



Ottenere i dati: Database



Ottenere i dati: Dati non strutturati



Esplorare i dati



Prime statistiche sui dati



Riepilogo sui dati



Una prima analisi dei dati



Verso un Modello dei dati

Covarianza: misura della direzione di una relazione lineare tra 
due variabili

La relazione tra due variabili può essere studiata attraverso:
• Analisi di correlazione:
o esiste una associazione tra le variabili?
o c’è una relazione tra consumo e reddito?

• Analisi di regressione:
o come varia il valore di una variabile in conseguenza della variazione di un’altra 

variabile?
o analizza la forma della relazione tra variabili



Anscombe data

Anscombe ha utilizzato questo set di dati per dimostrare quando le statistiche 
riassuntive sono inadeguate per descrivere l’associazione



Anscombe data



Anscombe data



Scatterplot

• Esiste una relazione che può essere descritta da una linea retta 
(il che significa che c’èuna relazione lineare)?

• Esiste una relazione, che non sia lineare?
• Se il grafico a dispersione delle variabili assomiglia a una nuvola, 

non vi è alcuna relazione tra le variabili senza procedere ad 
ulteriori analisi



Correlazione



Riepilogo e conclusioni finali

• la Terminologia di base
• i Tipi di dati e come manipolarli
• i 5 Passi della Scienza dei dati


